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Debutto 7 luglio 2022

Chiostro Arena del Sole di Bologna

nell'ambito di Carne – Focus di drammaturgia fisica a cura di Michela Lucenti
È parte di InChiostro, la rassegna estiva di ERT all’Arena del Sole.

Nell’ambito di Bologna Estate 22, il cartellone di attività promosso e coordinato dal Comune di Bologna e dalla Città metropolitana di Bologna – Territorio Turistico Bologna-Modena.
Nella splendida cornice del Chiostro dell’Arena del Sole di Bologna il 7 luglio 2022 debutta in prima nazionale Dance Concert, progetto ideato da Roberto Castello e prodotto da ALDES intorno al tema dell’improvvisazione, intesa come fonte originaria e imprescindibile tanto della danza quanto dell’atto stesso del vivere.

Giselda Ranieri, Elisabeth Schilling e Lorin Sookool, tre artiste d’eccezione per cinque appuntamenti che abbracceranno l’intero mese di luglio in cinque piazze differenti, inaugurati nell’ambito di Carne – Focus di drammaturgia fisica a cura di Michela Lucenti all’interno della rassegna estiva dell’ERT di Bologna.
Declinati sotto forma di concerti danzati, queste occasioni di sperimentazione vedranno di volta in volta sulla scena le tre artiste agire da sole, interagire fra loro, con le luci e con un dj set minimale per dare vita a un incontro fondato sulla relazione attraverso le particolarità di ognuna nell’approccio all’improvvisazione e alla composizione coreografica istantanea.

Roberto Castello coltiva da sempre un profondo interesse per l’improvvisazione. Interesse che negli anni lo ha portato a realizzare rassegne dedicate al tema, come Tempi di reazione e a ospitare riflessioni sull’argomento all’interno di 93% – Materiali per una politica non verbale, piattaforma creata da ALDES incentrata sulla dimensione dell’oralità, in cui più volte è stata posta grande attenzione alle possibili declinazioni di una pratica che guarda al presente ma che allo stesso tempo è l’occasione per riflettere sul vissuto personale, sociale e politico. Da qui anche la scelta di coinvolgere Alessandro Bertinetto – docente di Filosofia teoretica all’Università di Torino e massimo esperto di Estetica dell’improvvisazione – per offrire un’occasione di approfondimento anche sotto il profilo filosofico in alcuni degli appuntamenti della breve tournée. Lo spettacolo, infatti, coinvolgendo artiste che normalmente vivono e lavorano a grande distanza l’una dall’altra, sarà visibile per un solo mese e dopo non sarà più replicato. 

Fiducia, relazione, empatia sono i fattori che riportano l’improvvisazione direttamente alla vita quotidiana, alla condizione di esseri umani, ma anche all’arte, non come fatto economico, ma come rapporto sincero tra artiste e pubblico.

Nell’improvvisazione intuizione, ascolto, gioco e verità si svelano come un momento unico che risponde a se stesso mentre dialoga con l’esterno, in cui non è più possibile una separazione tra il progettare e l’agire. Proprio per questo, uno degli elementi di maggiore interesse dei Dance Concert è la scelta di far dialogare e confrontare tre autrici, una sudafricana, una italiana e una tedesca, con un bagaglio artistico e culturale quindi molto differente, così da offrire al pubblico l’occasione di vedere in azione artiste che, seppur diversissime, si mettono in gioco dando concreta attuazione a un pacifico e costruttivo processo di confronto interculturale. 
Nei Dance Concert, in particolare, si incontrano «tre modi di intendere la bellezza affini, ma ciascuno fieramente orgoglioso della propria unicità. Tre diversi modi di celebrare il tempo, ogni attimo, come vera sostanza dell’esperienza del vivere».
Tour
Debutto 7 luglio 2022 

Rassegna Carne / Chiostro Arena del Sole di Bologna
28 luglio
Rassegna Fornaci al Cubo Festival delle Arti / Barga Jazz, Fornaci di Barga (LU)
30 luglio
h21:30 San Rocco Festival / Forte San Rocco, Marina di Grosseto (GR)
31 luglio
Umbria Danza Festival, Perugia
--- --- --- --- --- 

Dance Concert
Ma perché l’improvvisazione? Perché uno dei fattori che fanno della danza un’arte unica è il suo essere tutt’oggi tramandata oralmente da maestro ad allievo senza utilizzo di fonti documentali, l’unico modo in cui l’umanità ha tramandato sapere ed esperienza prima della diffusione della scrittura. Una trasmissione intrinsecamente inesatta e infedele, sempre contaminata dall’imprecisione della memoria, dal mutare dei contesti e dalla reinterpretazione individuale, che non ha liberato il genere umano dalle malattie e dalla necessità di misurarsi con le forze della natura ma che certamente ha avuto sul pianeta un impatto più garbato di quello che ha prodotto la società dell’informazione e dell’accumulazione infinita del sapere.
L’improvvisazione, in particolare il tipo di improvvisazione che con approcci diversi praticano le tre artiste, è dove l’oralità diventa arte, un’arte della pura relazione che rimanda a (che aiuta a non dimenticare) la dimensione affettiva delle relazioni, quel silenzioso rapporto col tempo fondato sull’empatia e non sulla conoscenza. Una dimensione che oggi per mille ragioni tende ad essere sempre più marginale. L’improvvisazione è rappresentazione e metafora dell’atto di vivere, è dove si vedono i pensieri nascere e collegarsi nel momento stesso in cui vengono pensati, in cui il pubblico pensa e immagina insieme ai performer, e non di fronte ad essi, in cui il pensiero non viene riferito ma condiviso. Una pratica che presuppone assoluta sincerità e che richiede, da parte di chi si offre ad una visione così intima del proprio immaginario, grande fiducia in se stessi e negli altri.

Di qui l’interesse di vedere affiancate tre artiste dalle personalità e dai background culturali tanto diversi in quanto offre l’opportunità di entrare in intima relazione con tre diversi modi di pensare che discendono non solo dalle storie individuali ma anche dalle culture molto diverse da cui provengono e dalle domande che ciascuna di esse pone. Tre modi di intendere la bellezza affini, ma ciascuno fieramente orgoglioso della propria unicità. Tre diversi modi di celebrare il tempo, ogni attimo, come vera sostanza dell’esperienza del vivere.

Lo spettacolo consisterà in un concerto di danza di circa un’ora durante il quale si vedranno di volta in volta le performer agire da sole, interagire fra loro, con le luci e con un dj set minimale. Un impianto essenziale pensato per i palcoscenici all’aperto in situazioni protette e raccolte. Un’occasione unica per vedere tre eccellenti danzatrici, artiste cosmopolite, esperte e consapevoli, una africana, una italiana e una tedesca, costruire dal nulla in tempo reale un dialogo fra loro e con il pubblico.

ALDES è un’associazione di artisti e operatori culturali che dal 1993, sotto la direzione di Roberto Castello, produce e promuove opere di sperimentazione coreografica con particolare attenzione alle forme di confine fra danza e arti visive, danza e nuove tecnologie, danza e teatro, realizzando spettacoli, video, installazioni, performance e manifestazioni che hanno come oggetto il corpo, il movimento e la loro rappresentazione. A partire dal 2008 nella provincia di Lucca ALDES dà vita a “SPAM! rete per le arti contemporanee” ospitando residenze e una programmazione multidisciplinare di spettacoli, workshop, attività didattiche, incontri. Nel 2017 crea e cura il blog “93% – materiali per una politica non verbale”, una piattaforma di riflessione, confronto, e scambio di materiali sul linguaggio non verbale. Nel 2018 riceve il Premio Ubu Speciale.

Roberto Castello danzatore, coreografo e insegnante, è tra gli iniziatori della danza contemporanea in Italia. Ha insegnato coreografia digitale presso l’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano. Ha fondato ALDES, il progetto SPAM! ed è l'ideatore di “93% - materiali per una politica non verbale”. Nel 2021 Altreconomia pubblica Trattato di economia – Riflessioni semiserie sulla dimensione economica dell’esistenza, scritto con Andrea Cosentino e partecipa alla pubblicazione del volume Nel migliore dei mondi possibili. Intorno all'opera di Roberto Castello curato da Valentina Valentini insieme a Chiara Pirri e Valeria Vannucci (edizioni Ephemeria). Si è sempre battuto per il riconoscimento della danza contemporanea e per un sistema dello spettacolo equo, efficiente e sostenibile. Ha ricevuto il Premio UBU nel 1985, 2003 e 2018.

Giselda Ranieri è danzatrice e coreografa specializzata in Live Performing Arts e instant composition. Ha collaborato con coreografi, registi, musicisti tra cui Cosmin Manolescu, Roberto Castello, Peter Greenaway, Giuliano Scarpinato, Sandro Mabellini, Michele Rabbia.

Artista selezionata per: Supernova/19, Vetrina Anticorpi/19, Residenze Digitali/20, ResiDance/20, Prove d’Autore/20, Open Studios-NID Platform/21. Premio ACT Festival Bilbao/16 e Still Digital/21. Docente all’Accademia di Brera (Milano), all'Alma Artis (Pisa) e autrice ALDES.

Elisabeth Schilling è danzatrice e coreografa. Sviluppa progetti transdisciplinari tra movimento, design, arti visive e musica. Dalla fondazione della sua compagnia, le sue opere sono state in tournée con oltre 200 spettacoli in 19 paesi. Ha ricevuto numerose commissioni coreografiche, tra le quali: Gauthier Dance, Grand Théatre de Luxembourg, Tate Gallery of Modern Art London (BMW Tate Live), Philarmonie Luxembourg; si esibisce regolarmente in produzioni internazionali in tutta Europa collaborando negli anni con quasi 40 coreografi e compagnie, tra cui Scottish Dance Theatre, Sasha Waltz (Repertorio), Trisha Brown (Repertorio). Ha ricevuto numerosi premi, tra cui il Dance Umbrella ("Young Spark"), Bolzano Danza e AWL Mainz e il Luxembourg Dance Prize 2021.

Lorin Sookool 
Danzatrice e coreografa, formata con una pratica interdisciplinare che comprende performance, suono, video, fotografia, installazione. Il suo lavoro è animato dall’interesse a esplorare il ruolo dell’artista nella società contemporanea. Muovendosi all’interno e all’esterno in spazi pubblici e privati, le sue pratiche sono spesso di natura partecipativa. Spesso Sookool esplora complesse tematiche di tipo socio-politico che emergono nel contesto sudafricano con un focus su questioni legate alla razza, al genere e alla violenza sistemica e istituzionalizzata. È stata la prima artista sudafricana a ricevere la borsa di studio ‘Pina Bausch Fellowship’ tramite la quale ha scelto di collaborare con il coreografo Roberto Castello. 
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